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PBEZZO D' ABBONAMENTO 

Ter Udine . • . . . un trimestre lire 6. 
Ver tutte le Provincie Italiane a u » 7. 
Esiero, spese postali di jlìù. 
•inserzióni ed avvisi apreiil da convenirsi. 
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Éta 

Semestre ti, ~ Anno ito. — 
« 13. ^ » S4. — 

GIOfìNliLE t^OLITICO 
Esce tutti i giorni eccetto la domenica 

Un numero cent. 8. 

UFFICIO ])I REDAZIONE 
- ì " ' ^ 

In Mcrc'atcvecohio presso la tlpogralla Selta N. 65S rosso I. piano. 
Le àssoclailoni si ricevono dal llbralo'slg. Paolo Oambierasl, via Cavour. 
L« 'associaxiani e le inserzioni si pagana antecipatamente. 
1 manoscritti non si restituiscono. 

' : : : _ • " ' • - • ' • ' - ' • • : i i _ 

Vaine, 14 inario. 

t psirtiti sono oramai completamente dise­
gnati nel seno del nuovo parlamento federale 
della Germania del Nord., Fra i conservatori 
e i liberali del partito nazionale, s'è costitu­
ito un piccolo partito di 25 membri, com­
posto dei vecchi ..liberali prussiaiii. ^.d^.dep'pi-
tàti d'ella 'Sassonia, dell?Asia elettorale. • Si 
crede cltó questo partito'pot),'à osey'citareuAt^ 

' influeiiza non piccola, potendo, in date circo-
sfansfe, fa,r traboccare la bilancia piuttosto i a 
favore degli uni o degli altri. , • 

TI parlamento ha convalidato teste do^o-
viva diacuBsioue 1' elezione di 'Wiggeva ; avvo­
cato a Rostook nel Meckleraburgo per il di­
stretto elettorale di Berlino. 

Il 'Wiggers conosciuto per le lotte sostenute 
contro il feudalismo dall' oligarchia raecklem-
burgliese è stato condannato per crimirie 
d'alto tradimento e dovette ..perdere giusta la 
legge del suo paese, il diritto , dell'oleggibi-

'bilita."ll;parlamento ha passato sopra a.qué--
sta tìrcostànsa ed ha fatto prevalere col sub' 

'Votò'il diritto nazioiiale in cotifroiìtó dèi. di­
ritto particolare consacrato dalla legislazione 

' degli sta ti, federali. 
Le notizie che si possono raccogliere . dai-, 

diversi telegrammi,.'intórno.al mpto'-/"ontano 
' in 'Irlaiìda, destano nell' animo la persuasione 
che-il governo inglese sì trova di,fronte ad 
una vera.e generale insurrezione, la quale ha 
una base formidabile nella connivenza della 
parto più 'numeirosa della pqpolazione, Tutti 
gii indizi fàiinò prevedére cìie la lotta .sarà 
lunga, Ne'è la sola.che gli inglesi dovranno 
sostenere cóntro i feniani, poiché questi. si 
apparecchiano, a invàdere di nucivo il Canada 
aiutati in questo: dagli Stati-IJfliti, ai quali 
non va a genio la nuova federazione cana-
diana. 

Nei Principati Danubiani dura ancora là 
crisi ininisterialo. fl Crolesco, incaricato di co­
stituire, jl nuovo 'gabinetto, non è riuscito a 
comporlo. 

L'accordo delle grandi potenze rispetto alle 
quistioni orientali, pub dirsi oralmai un fatto 
tanti e tanto concordi, sono le informazioni 
che si hanno. Apparisce dai fatti che quello 
che lo potenze acconsentiranno è un allarga^ 
mento della Grecia, alla quale verrebbe datii 
vma costituzione territoriale che lo renda pos­

sibile di viveire com^ stato. La risposta data 
da Derby ài dùca ' d'Argyll, eie interpellò il 
gbveriio siigli avvenimenti di Candia, si deve 
considerare come una conferma di queéti ac­
cordi, .i,-quali appunto hanno per base;il noli 
interyoi^to,.nello .scopo di evitare la, guerra. 

, La sublime Porta, ansiosi^ in questi diflì-' 
cili'inóraèititi di atnicarsi póspibilmonte' i .fieri 
tiàbiitéùfìgrini, ' àmlunoiò ' per ' telegrafo al go­
verno • dell'Albania che essa rinunciava ' al 'óom-
,pen§o ,p.' cui-.orasi obbligato 'il principe ; diìUa 
Cernagora, .per i danni,cagionati dagli abitanti 
di feiperi nei finitimi -villaggi di (^urbjlje, Do-
'jàhi'e Vrànihie. Il suitàiio si risèrva di com­
pensare der pròprio gli'abitiànti di quei vil­
laggi che emigrarono per la maggior parte 
verso r Albania. , 

Ma i montenegrini npn pi lasciarono pren­
dere né colle cattivo maniere, né .collo buone. 
'Alciine centinaia di quegli intrepidi inonta-. 
nari' si spinsero in questi gioirni fin sotto le 
.roiira'di Nikaich (fortezza d'importanza stra-, 
.t^ica ai confini dell! Brzegovina)^ cacciando 
dinanzi a sé i greggi che pascolavamo in 
quella pianura, e distruggendo, le piantagioni, 
-l'turchi'non uscirono ,<lalla fortezza, payèn-, 
tando qualche-imboscata, ma ne diedero su-, 
bito notizia al governatore di Mestar. Ora i. 
tiirchi cominciano 'a ritirarsi. 

APPENDICE 

Le fonti della ricchezza 
Nazionale. 

Il progresso, il béiiess'efè e. la grandezza di' 
una Nazione non abno che' la'somma dell'|«!-
iiérgia, dell' industria, delle •virtù indiVidua-

j li — come il nazionale debiidlmento è la ti-] 
SBultante dell' ozio, dell' egoismo e del vizio 
«degl' individui, che la Nazione compongono. 
'; In l'alti r Inghilterra, dopo la gueiTa dei 
•jsette anni, la guerra d" America e la guerra 
con la llivokzioiie e V Impero francese, si 
ii'ovò con finanze esaustissime. Eppure si sal-

, vò, si riebbe e divenne più grande, più ricca 
I e più potente di prima, non per i suoi mini-
'£trj come Pitt, non per i suoi generali come 
•yVelUngton, non por i suoi ammiragli come 
Nelson ; ma per i suoi agricoltori, i suoi fab-

Poito Nogàro. 

Quando i d'iie porli di Cervighano e di 
Nogaro erano sbggeUi all'Austria. l'Utflcio 
's-mitório di Porto Biisó diiva pratica ai na­
vigli' dif'clti per Cervigriano ed a qìielli per 
t̂oga'i-o. 

Ceduta la Venezia a! regno d* Italia è 
rimasto. Porto-Buso, Icrrilorio- austriaco, 
avi-cbbe dovuip il nostro govei;no istituire 
subilo un ufficio sanitario, ed a questo 
scopo si pres,tava molto bene il Canili di 
Muro, dove, fu erotto un corpo di guardia 
doganale. Nulla o,ss(endosi ftitto, l'Austria 
continuò come pel passato -a daVc la pra­
tica anche ai navigli diretti a Noga'rò, -p'ér-
cependo la tassa velali va. 

bricàutì, ì sfioì. ijaàrinai, Ftirono gli.Young, 
i Watt, i Faraiday i prod^ittori, cÌio per ogni 
lira sterlina consumata e apesa seppero creare 
dieci lire sterline da porre in serbo e da de­
stinare a fature riproduzioni. 

.Applicando gì' Inglesi alla educazione del 
bestiame il metodo della sckction, scoperto 
da Bascowel e dai Collins, npn solo raddop­
piarono la quantità di carne, e di lana,,.atte­
nute dai bovini e dagli ovjiii, in;i, eziandio 
crearono una immensa, varietà delle divev^e 
I ia,zze di animali, .'.datiate ai hipghi ed ai ili-
sogni speciali.,E così, mentre nelle terre,basse 
e piane foggiarono una specie di pecore, con 
piccolissiine estremità e voluminoso corpo, 
nelle colliiie e nei monti svilupparono le lun­
ghe e folte gambe dei New-CJieviois ed ai 
buoi non lasciarono che quella sola mole di 
ossa, eh'è.iieciessaria strettamente a reggerò 
il diiplicato.carico di muscoli e di adipe. E 
sàpeiidó che la terra tanto, dà quanto riceve, 
e ĉhe tradisce, so stesso P agricoltore, che noti 
rip^-a lo ^ forze delle spossate campagne, fe­
cero tesòro di tutti i concimi e di tutte le 

Qadlli ' di, Nogaro fècét-o 'iivverlito il go­
verno di làie jncovìveuiénle,, pregandolo ad 
istituire )' Ufficio,sanitario. Il governo prov­
vide al 'suo interesse ordiniiulo ciie la 
liissa'rfi'ariilim|t,'fosso p,a'èata,',a Nogaro, ihn 
non. si curi') dell'ufficio di sanità. 

Cosa n' è derivato 1 
Mancando in quella località del volu.lQ, 

ufficio, 1a sanila aiisiriàca di Porto Buso 
.conlinua come prima a. djire. l;i pratica ai 
navigli, verso ih pagamento della, solila 
competenza. I navigli che vanno a Nogaro 
pagano qnindi due tasse, utia all'Austria 
a Porto Buso, l'altro a Nogaro' ali"Italia. 
Quelli 'invece, che vanno a Ctirvignanò, pa-' 
«Srario soltanto la ta.-»sa airÀiisiris. 

Nòti basta. Uscendo dà'Porto Nogaro,e 
.passando 'pftjî so Porlo'Buso, l'uttìcio ili 
'sanìW a îgtriaco yidinia'ìe^carte del r|avi-
glio, perchè F Itaiia ;no,?i ha costà officio 
sanitario,, 0 taie yidimJìzione porta l'cfliftto, 
che, ,i;e,Qandosi, ad altro pprto d'Italia è 
considerato. mvc^Q.. proveniente dall':eslero 
6 costretto a pagare una lassa cui non an­
drebbe soggetto, se le suo jcarte portassero 
la vidimazione italiana, anz'icftò T austrìaca 
di Porlo 'Buso, 

•Questo màg'giori s'peso còsir'injgono i na­
vigli a recarsi a Gervignano piuitostochè 
a Nogaro con grave discapito del paese e' 
con discapito anche del governo italiano. 

Si aggiunga le difficollà, che ha il cont)-
mercio di mutare le vecchie abitudini, non 
polendosi persuadere i nostri riégoziarilj,, 
che continuando il conimercio di ti-ansito 
{ier Cefvigniirio, ànzicliè per Nogaro, si 
latino gli affari dell'Austria, anziché i rio-
^iri e che imporla di .Vtliva'ré possibilmente 
'tulio''i'i cpmmcrcio per Mgaro eh'è u^ 
portò nòstro... , . 

Speriamo che i negozianti \m poco alla 

volta si persuadei'atino, che, a pp'rilA di 
.circostanze, imporla p^pferire., i pcic.li na­
zionali ai porti esteri. Ma-;, a ciò coiis'egnire, 
è 'hecessario che il 'governo ,sì persuada di 
guardare im po'meglio àgrin.tereS;SÌ,,dei 
Nogaresi, facendo nel tempo stesso anche 
i suoi. 

,, Istiljien.tio.un ufficio,jìlf sanità,,a Canal 
di Muro sarebbe provveduto a tutto e= la 
'spesa 'sarebbe nulla, o qiiasi. ipóléhdo fi'm-
gcre le Ypci di ufficiale sajiitf|rio i^no"dei 
componenti il corpo di guardie doganali 
ivi sta'zionate, 

, i.'.'fes'sQndo ,i;iuscilo fin, qui ìniiViie ogni.-Ipn-
talivo dei Nogaresi per riiiiediiire ali" in-
conveitienle e visto che la Camera.di Gdm-
'worcìQ e ia Deputazione Provinci,a](e î on 
provvedono, o non sono dalle autorità sii-

'periori ascoltale, saremmo d'avviso, clie 
producessero una petizipne dettagliala al 
P.irlameM,to facendola appoggiare da qwiilche 
deputato. - - A forza di battere, ima volta 
0 l'altra vorrà aperto. (F), 

materie, fertilizzanti dei tre regni della.natura; 
utilizzando i detriti ed i capi-morti, delle mille 
manifatture, le dejezioni preziose delle grandi 
città, e mandando nell' opposto emisfero nu­
meroso flotte in, cerca del Jguano. • , , 

Volgendo anche por poco lo sguardo alla 
Fi-ancia, noi vediamo elio un ettaro di terra, 
che sotto la Bistorazione non ragguaglia in 
media sette .ettolitri ;di grano, si è.innalzato 
a 14 ettolitri,, essendovi nel nord dipartimenti 
che .rentìono 30, 35 e persino 40 ettolitri. • 
. Intwto, si domanderà . donde...avviene, ohe 
l'Italia, che per la felicità di clima, per ur 
berta.di suolo, ,per opportunità idi trasporti 
marittimi drm-ébb' essere.la prima.delle con­
trade, agricole di Europa, non solo non ba­
sta a sé stessa, ma si tiene estranea altresì,a 
quasi tutti i grandi e, meravigliosi progressi 
che, le molteplici applicazioni della tecnologia, 
della jchimica, della meccanica, della,, fisica, 
delja .metoreologia, delift fisiologia vanito tut­
todì introducendo nella coltivazione dei campi, 
onde ottenere il massimo prodotto utile col 
minimo dispendio ? — E noi risponderemo — 

Elezioni . 
. , ' • ',.'i i ; . ' i 

Chi ha votato contro 1'.ordine del, giorao 
Mancini o noB è riuscito, -Q dura fatiea a. wu-
scire; e questo, è certamètite un-risultato del 
quale può vantarsi 1' opposizione, fediamo un 
jioco come .andarono • iniq,uesto riguàcdo .le 
icose.nol nostro Friuli, ; Parliamo.-.pisimB!udì 
Udine. Il conte Prampero nella preeeidentc 
elezione-era sostito.con unaimaggiorauti& tanto 
nel prima esperimento, come -nel; ballottaggio. 
Egli ha le stesse qualifiche che aveva/ .prima, 
con luna .qualche esperienza di . più v̂n nessun 
nuovo candidato si è ad'nn.Udìueincesentato, 
per,cui nello preseiiti elezioni avrebljieijìayuto 
riportare unai maggioranza,.stsi^a': contrasto. 
Da cosa dunque deriva il contrario, soixnoi» 
dal ,voto dell'iU'febbraio;? Maibianoatbàsta. 
In.nesBuno dei-,tre.Circoli, elettoralis:tenutisi 
in Udine il Prampero ebbe la maggioranza. 

perchè i ^popoli sono poco attivi ed ener­
gici — perchè innumerevoli -sono ancora i te­
sori sterili e nascosti — perchè immensi ca­
pitali di ogni sorta sono lasciati uelV inerzia 
e nell' abbandono.,,, , , , . 
• L' Italia, fra i mille prodotti del-isuolo,, no 
ha uno, poi qnale non potrebbe^ temere, rivali, 
cioè: il .vino,.—; E non ostante .quantunque 
la'Francia, non sia vitifera: se umori pei: metà 
del suo territorio, ne dà BQ <imilioni di otto-
litri all' anno>, quando. 1' Italia,; ove- la vite 
cresce dai piedi delle Alpi> tino in fondo alla 
8icilia,jnon ne fornisce che 26 milioni; -^ E ciò 
circa,lalla quantità So consideriamo poi 
la qualità e la squisitezisa^. del prodotto, ve-, 
dromo che i nostri vini«i fantio, per un modo 
di diro,.,da se, senza che 1'uman«(- industria 
vi'iconcorra, , giacché . la maggior-payte dei 
proprietarii e dei coloni italianìv'Eie'non vo­
gliamo dire; quasi tutti, ignorano ìé mille .ai^i 
con le quali l'enologista del Bordolese, della 
Svizzera, dalle rivq- del Keno • riesce-'a sfor­
zare la,mano ad.una:matrigna,natura, :•.'!>. 

Ciò che dell' agricoltura diciamo, ripeter 



Ik VOCE DEL POPOLO 

l'i 
Non iii quello della democrazia udinese, ove 
per acclamazioiio In proposto il solo Verze-

' usi ; non i^Jg^ujft^-generaMq0MMpsta| 
.0^ ' ';^Ìone tv^ai cott^'' è'a'.to A'èradSaionS;, 
;:i bve^,M i cinqtìej^eafiSìdati'^JB ,Trflrapero fi-, 
•. '..portò'fl-. minor'riiimèrp .di^ Vtìti ; non viri fine; 

•niiift'i^sì detfe/àdunaijza;.degli el&ttpriy ove 
Mou;àpoip) cKé 22 voti, in'èoW'róntó-déJMo-
.Tettrtohe'"ne efibe, ìi6:, La' stampa del . paese 
•fn coftìraj^ìàni prampé-o, e lo steaétf Oior-
iH&tc'rfi Udine gltepose. s petto il D.'r Mtìretti, 
«'on clje certiimentc dimostrò che non inten­
deva di Sostenere la di lui i-iclezione. 

Ma non liasta ancora. — Nella votazione 
iormale di domenica scorsa, la somma dei 
voti che il Trampero riportò nelle tre pi'irac 
wezioni di città i'u inferiore ed al Moretti ed 
al Verzegnassi, por cui stando alla votassione 
degli elettori di città, il Prampero non sa-
robb6,;,,nepp,uj;e,. Ì!i,^..ba,llottaggio. .Ha potuto-, 
superare di pocìii voti il Verzegnassi mediante 
il favore ottenuto nella sezione quarta, com­
posta della gente di campagna. Se quindi il 
•Prampero non ebbe I' appoggio nò dei circoli, 
né ddla stampa, • nò degli elettori della città, 
egli deve essere convinto di non godere jpiìi 
la fiducia del paese. E ciò perchè? per il 
vóto dell' fi febbraio o perchè volle soste­
nerlo nel suo iudii-izzo atarapato. Nessuno gli 
fece mai altro appunto. 

Visto che non gode la fiducia del paese 
dovrebbe il conte Prampero, se vuole dar 
provK'di .delicatezza, ritirarsi dalla lotta, 
Guai $1 lui se crede di imporsi, contro la pub­
blica opinione. 

A Cividaló la elezione del Valussi si rende 
sempre più incerta. E perchè questo cambia­
mento negli elettori di Cividale, ove nelle pre­
cedenti elezioni sortì nel primo esperimento, 
se non porche ha votato a favore del mini-

. stero? Sta bene cho il Valussi sappia anche 
che il suo. contegno ed i prinoipii da lui so­
stenuti nel Giornale di Udine non sono gene­
ralmente bene sentiti, cho perciò nel paese 
iiott gode pili: la stima e-la simpatia di pri-
uia, e che il carico di Deputato al Parla-
mout<rnon ìi compatibile col segretariato della 
Camera di Commercio. 

Noi collegio di Palma'S vqro che ir Collotta 
è riuscito definitivamente,: però non deve di-

- mienticarsi che nel projjrio Qisti'etto ebbe ima 
grande minoranza in i^oul'rónto del Uovelli. 
A Palma gli addebitarono seriamente il voto 
neutro l'ordino del giorno Mancini, e se non 
fosse stato so.stcn,utp ,uel Dipjtretto di Latisana 
ove è meno òomshhÙ)^^égh' non andrebbe al 
Parlamento. 

Nel.collegio di' Sandanielo il Zuzzi ebbe 
questa volta non solò una grande maggioranza 

- nella'sezione di'Codroipo, ma ebbe altresì 57 
voti nella; sezione ,di Sàndaniele, ove nella 
precedente elezione i on ;ne ebbe alcuno, e (jiò 

.unicamente per:!! suo votO' dell' undici feb-
brajo. . • , . 

Collo stésso, voto il Giacomelli si è assicu­
rata r elezióne a Tolmezzo, e cosi V Ellero a 
Pordenone,'; • ' 

A Maiiiagò ebbe una grande maggioranza 
il Mancini, autore del famoso ordine del giorno. 

Dunqueiè- ipròvato che nelle, elezioni del 
Friuli, ha prevalso un principio di opposi­
zione. , • • ' . , . • 

•Resta a-.dirsi' di Gomona. .Tutti sanno' che 
il veoehio. depiitatò di Gemona era il signor 

Gabriele D.r Pecile. Tutti conoscono anche 
r equivoco suo contegno tenuto nella seduta 
^parlametìt^rdèir 11 febbriiiigi;;j%lf^é |̂'èbbiB 
Tà:'fr&iichefe'ka '̂di votare ne pVb'?neIjljii'tfó del 
ministero, ' ed il paese ha trovato questo con­
tegno più ...censui-abilu ancora,. di quelli che 
votarono &',&1HÌVH. Il Pecile fu assoiutaraente 
trjiacurato infogni collegio. A GemoHa non si 
volle sentirne-parlare di. lui, come non fu 
ammesso qual candidato-'ne. ft Mauiago, ne a 
.8. Daniele, miantunque nótì mancassero le 
insinuazioni. E questa una seria lozione della 
quale il Pecile saprà approfittarne ; e lo de­
sideriamo di cuore, perchè non manca di una 
certa capacità ed operosità. Sappia anche il 
sig. Pecile che al paese non piace quel suo 
fare sgarbato e p.TOpotente ; che non \ cdevasi 
di buon occhio il suo ingerirsi un po' troppo 
nelle olozioni dagli altri collegi, quasi che si 
ritenesse onnipotente ; che infine gli. fu adde­
bitata la poca delicatezza usata negli ultimi 
suoi viaggi di Roma e Napoli, a;spese dello 
stato, approfittando della qualifica di depu­
tato, dopo sciolta la Camera. 

Il Friuli in questa circostanza dell'elezioni 
ha dimostrato in 'generale un senno politico 
forse superiore, alla sua esperienza. Gli eletti 
sapranno ricordarsi del voto 11 febbraio, ed 
i non eletti, si ricorderanno la lozione ricevuta. 

possiamo pure dì tutte le industrie estrative. 
.L'Italia non ha carbon fossile, ma non por-
tanto non dovrebbe l'imanere inerte spetta­
trice degli sforzi che a gara fanno tutte le 
altre nazioni per procurarsi altre fonti di 
•fuoco. In Sardegna e nella bassa e nella me­
dia Italia giacciono campi sterminati di torba ; 
<3 nelle torbiere della vallo del Pò non si ap­
plicano elio in microscopica proporziono, quei 
metodi di concentramento e di purificazione 
che in molti, luoghi di Francia e di Germa­
nia hanno permesso di adoperare questo com­
bustibile- nelle manifatture, negli usi dome­
stici e persino nella locomozione, con van­
taggio a paragono del carbone medesimo. 

Quante migliaia d'anni irimasero perfetta­
mente inutili i lagoni della- Toscana, prima 
che si imparasse ad estrarne 1' acido borico 1 

E quanti sono i monti dell' Italia dei quali 
siansi esplorate le viscere per rintracciarvi 
il rame, lo stagno, il ferro, il piombo e gli 
altri metalli? 

E che diremo dolio acque minerali, solfo­
rose termali, alcaline e saline, di cui abbonda 

lu surrés ione <!' Ir landa 

I giornali inglesi riboccano, con)e po-
teasi ben immaginare, di parlicolarilà in­
torno al movimento dei Feniani: non fa-
renio che darne- pochi cenni fra i più im­
portanti. 

L' insurrezione è stata seria senza dub­
bio. Scoppiata quasi ad un tempo mede­
simo nella notte precedente al primo gior­
no di quaresima, per una estensione di 
cir(:'.a duecento miglia, dimostra preparativi 
abbastanza grandi e lunghi. Abbraccia le 
due Provincie meridionali d' Irlanda, cioè 
Mnnster e Leinster, da Drogheda, 30 mi­
glia 'circa ai nord di Dublino; a Killmallock 
e Mallow, 30 a 30 miglia al .sud di Li'-
inerick. In .Cork; Limarik e Dublino non 
vi furono movimenti, perchè impediti' dalla 
presenza delle truppe; molti uomini pe­
raltro sparirono da quelle città in sulla 
sera per unirsi al movimento dei dintorni: 
generalmente giovani di bottega, piccoli 
commessi e lavoranti, una gran parte ec­
cessivamente giovani. 

I conduttori delle varie bande t'ormatesi 
sono quasi lutti uftiziali americani che 
hanno combattuto neil' ultima guerra degli 
Stati Uniti; i loro tentativi sono stati di­
retti principalmente a provvedersi d' armi, 
di cui avean molto difetto; per tale scopo 
visitarono le case isolate o di qualche 
villaggio, e attaccarono le stazioni di pub­
blica sicurezza in varìi punti: molti sono 
armati di picchè, altri di fucili d' ogni 
sorta, mentre se ne conta uh gran nu^ 

mero armai! seniplicemenle di uno stilo 
fatip. Ai, lamina .̂̂ d'.. ajJcifiio. .c,o,î .,un mànico 
iprov'ylsório di d%è'*\Vè5ljfétti'.à}''̂ ìeg|io .l>'g'à'tl 
cótlo, spago: qualche banda peróne lìene 
armata di fucili Mime. Non hanno can­
noni, tua portano in secchi d' acqua delle 
bottiglie, di fuoco greco. 

È inutile il ripetere la storia dei varìi 
combattimenti ossia scaràraucbe accennate 
dai dispacci inglesi che pubblicammo sa­
bato, 'Ve ne furono altre consimili in altri 
punti con vario esilo. In qualche luogo 
le guardie si difesero, in qualche altro, 
incendiata la casa col fuoco greco, si do­
vettero arrendere, e gli uffiziali americani 
faticarono molto a salvare i prigionieri; 
le bande son tutt' altro che disciplinate o 
di sentimenti civili-, fu visto un uffiziale 
che per niantentT i' ordine slese a terra 
con un coVpo di revolver il più vicino 
riottoso. 

È difficile il precisare II numero dei 
Feniani insorti: 1'esagerazione al solito fa 
la sua moltiplicazione. Un prigioniero disse 
che erano 30,000 ; cosi almeno gli avean 
detto i capì. Comunemente si stimano da 
5000 a 6000, e forse saran meno. Nei 
pochi incontri colla truppa, benché fossero 
in numero grandemente maggiore, si sono 
quasi sempre arresi o dispersi dopo una 
scarica o due. Le strade ferrate e i tele­
grafi vennero rotti in più luoghi, ma 
quindi tosto riattati. 

Le notizie, sebben giunte alcune gio­
vedì sera, riguardano per altro fatti ac­
caduti semplicemente il mercoledì. Pare 
che I' immediata azione delle truppe abbia 
fatto avviare alle montagne le bande dei 
Feniani, l dispacci di giovedì sera da Du­
blino, da Cork e. da Limerick annunziano 
che tutto era ivi in quiete. E stato per 
altro inviato ordine a Portsmodt di tener 
pronto a partire per l'Irlanda un grosso 
corpo di soldati dì marina, 

Sulla costa d' Irlanda si trovano ora 
di stazione i seguenti legni da guerra; il 
Frederick Wilbam, di 74 cannoni, nave 
ad elìce, a Foynes, sul fiume Shaniion 
(vicinanze di Limerick); il Itoyal George, 
27 cannoni, nave ad elìce, a.Kingstown 
(contea di Dublino); il Black Prinee, 41 
cannoni, corazzata, nave ammiriaiglìa del 
contrammiraglio; Advice, vapore a ruote; 
Griper, cannoniera, e Highlander, canno­
niera; Racoon, 22 cannoni, corvetta a 
vapore; Vestal, 4 cannoni, sloop a vapore; 
Pigeon, cannoniera ; e Ringdove, cannoniera. 

É stato pubblicato dai giornali un pro­
clama, inviato ai medesimi a nome e per 
conto del " governo provvisorio della re­
pubblica Irlandese. „ 

~^T f" "^il 

il nostro suolo, della pescagione, delle indu­
strie manifattrici ? — Se non v' à forse terra 
in Europa licca più della nostra di questi 
preziosi prodotti, nessun altra al certo ve 
n' è ove essi vadano trascurati cotanto. 

Se da uno ad uno passiamo in rassegna 
tutti i trovati che àn fatto si poderosa e .su­
perba la meccanica moderna, a stento vi tro­
viamo uno 0 duo italiani inventori. In tutta 
la storia della macchina a vapore, che co­
mincia con due italiani del secolo XV,, G. B. 
della Porta e Leonardo da Vinci, noi trove­
remo Inglesi, Francesi, Tedeschi, Americani, 
ma no;i un solo nostro concittadino fra i 
successivi perfezionatori di quell' organo me­
raviglioso della moderna potenza industriale. 
La locoiiotazione su le ferrovie è di origino 
brittannica por Stephonson, quella por 1' ac­
qua rimonta nell' americano Fulton — La 
fotografia è francese per Niepce e Daguerro 
— tja telegrafia medesima, tuttoché Galvani 
0 Volta e Nobili 1' abbiano i-esa possibile, ò 
anglosassone per Wneatstone o per Morse — 
dei ponti tubulari è dovuta la gloria a Stho-

ponson figlio, dell' elice propulsore a Schiuidt, 
della lampada dei minatori a Davy, del gas-
luce a Lebon, e così discorrendo. 

Chiunque nato in Italia, dojio averne var­
cato i confini, visitando le Ciipitali straniere, 
tomi a rivedere le cento monumentali città 
che nella penisola si disputano il primato, 
non può a meno di sentirsi stringere doloro­
samente il cuore al confronto di ciò che à 
veduto e che vede. 

Non vogliamo qui enumerare tutti i beni 
che r Italia lascia perdere, e tutti i mali che 
lascia sussistere por non adopeiare come e 
quando dovrebbe la volontà, 1' energia ed il 
lavoro, persuasi e convinti ohe l'Italia, che 
oggi apparisce uno dei piìi poveri paesi di 
Europa, sarebbe il piii ricco del mondo il 
giorno che seriamente il volesse. Difatti per 
quanti .lecoli gì' italiani non hanno maneg­
giata r argilla? — Intanto si voleva un sa­
piente chimico, Beville, per vederne trarre da 
essa la prima verga d' allumino — So dun­
que gì' Italiani si dolgono che sono poveri, 
la colpa è di essi loro, i quali non sanno 

A T r a U F F I C I A L I 

• ~~:l'^ G«|rifdto VffidiM del 12 contiene: 

, ,V' ̂ i. Ì̂ ^M'eto 7 febbraio', per cui còlla fine 
dell attìàp •••1866 cessa-;, la corresponsione per 
parte'dèlio Stato dell'osssgìiazionfc di annue 
lire cmquemila, aecoi-dàta col decréto - par­
mense 4 agosto 1840, N. 149, per il tóante-
nimento del culto divino nella Beai- òìiiesa di 
t). itocco in Parma, mantenimento che passa 
a carico dell'Istituto o Collegio delle Orsoline 
di Parma. 

2. K. Decreto 13. febbraio, che approva i! 
Regolamento per 1' esecuzione della legge 25 
giugno 1865 sui diritti spettanti agii autori 
delle opere dell'ingegno, 

3, Decreto 31 gennaio, a tenore del quale 
1 posti di studio istituiti presso la E. Uni­
versità di Siena a favore dei giovani del co­
mune di Montalcino con atti 7 dicembre 1,35.5 
e 31 luglio 1559 potranno essere conferiti non 
solo per gli studi universitari, ma anche pel 
tempo richiesto a compiere gli studi liceali. 

LVOTIZIK rr.'\fj/iivE 
Firenze. — La Gaseettà Ufflàaìs publica 

la sjtiiazione delle tesorerie al, 31 gennaio 
1867. Da essa risulta che si avevano nelle 
Casse in denaro e biglietti di, Banca Lire 
349,594,299.10; nelle Ca.sse'delle tesorerie 
venete Lire 8,197,771.09, ' in totale Lire 
.857,792,071.09. 

Dalla stessa situazione risulta che il .deficit 
di tesoreria ascende a Lire 4,354,382.78. 

Si aggiunge che la ma.ssima parte è gua­
rentita dalle malleverie, ma non è detto pes 
qual somma. 

Scrivono da Roma .• 
Mentre stavasi apprestando la solenne pre­

sentazione a Francesco Borbone di un indi­
rizzo con più migliaia di firme dei suoi an­
tichi sudditi napoletani e siciliani, indirizzo, 
come ben potrete comprendere, fabbricato in 
gran parte per opera dèi vescovi e dei bor­
bonici delle provimtié meridionali, alla Corte 
del palazzo Farnese giunse uh dispaccio che 
fu cagione di molti disinganni e di molto 
dolore. L' imperator d' Austria, scrivendo una 
lettera autografa e Francesco II, lo esorta 
vivamente ad abbandonare l'Italia, (d a iion 
sostenere più oltre nei suoi antichi devoti spe­
rarne ivipossMli a realiezarsi. Questo consi­
glio e questa frase giansero come un fulmine 
sui reali di Napoli, ed amareggiarono la sod­
disfazione provata nel ricevere l'indirizzo di 
cui facemmo parola. Potete crédere da ciò 
ohe al presente 1' Austria è una delle potenze 
più invisa alla Corte del Vaticano, taiito più 
che r Hubner, ambasciatore austriaco e il 
Sartiges, non lasciano fuggire occasione per 
raccomandare all' Antorielli che licónzii il 
Corpo degli zuavi, ohe prevedono dover esser 
presto 0 tardi causa di una nuova catastrofe, 
fatale alla Santa Sede, cotua Castrìfidardo ed 
Ancona. 

rendersi attivi, energici, come praticano le 
altre nazioni incivilite che, invece di cercare 
gli agi e l il pane nel servidorurae e nella 
impiegoraania, 1' han domandato alla propria 
attività. Ond' è che conviene appigliai'si allo 
arti che trattavo il mondo delle idee e delle 
verità; lasciare i velisi e le declamazioni e 
studiare la scienza dei laboratorii, dei gabi­
netti e delle cifre ; e vi troverà la fortuna 
ed insieme una doso di poesia vera e più 
grande di quella dei Petrarca medesimo. In' 
una parola bisogna vivere di lavoro, se vo­
gliamo esser ricchi. (V,) 



* . 
LA ttì*^ iOftti M W L O 

• -Venezia.» il ift'««<'«'««»#!(<!'{r«ca'' .' 
Pregiatissimo signorej .. • 

. La Giunta Municipale desideiapdo di far 
Jconosctìî  ài propri cosioittadiiui i generosi 
sensi:.espressi f'a S> A. K. il ipf'incipe Um­
berto ÌÈÌefla lèttera di risposta alla domanda 
che à- Venezia abbia luogo in ciuest' anno il 
tiro nazionale, prego la di lei gentilezza ili 
voler inserire nel pregiato di Iw giornale la 
getterà sovracoennata che le trascrivo. 

Aggradisca i sensi della mia perfetta stima 

Venezia 13 marzo 18G7. 

Il Sindaco 
Q, Giustinian. 

Milano li marzo 1867. 

Onorevole Ghtnia Municipale 

Venezia 

L'illustre città di Venezia nel chiedere di 
essere designata sedo del IV. Tiro Nazionale 

•ha interpretato un desiderio dell' animo mio, 
e neir-accondiacènderTi) mentre sono certo di 
fare cosa che soddisfa alle aspirazioni dei 
Veneziani, sono persuaso di consentire in pari 
tempo riél voto di tutte le città italiane. 
\ Il IV. Tiro Nazionale abbia quindi luogo 
in Venezia, così sarà porta agli italiani una 
nuova occasione di felicitarsi col vo»trò popolo 
della sua patriottica- costanza nel modo che 
meglio si addice ad una nazione la quale 
dopo avere lungamente-combattuto periain-
dfpeudenza e la libertà, si dispone a conser­
varle esercitandosi nelle armi. 

Il Presidente 
Umberto di Savoia. 

E S T K R O 

Vienna. — Si legge nel Morgen-Post: 
La situazione dell' Impero russo reijdo ne­

cessario uh gran- tentativo all' estoro. Il ter­
reno in ItiisSia, è profondamente- minato j le 
società segrete hanno aderenti persino neij più 
alti funzionarli dell' amministrazione ; esse so­
no influentifisime nell' esercito, e molti ufficiali 
devono ad esse il loro avaiiznmento. 

Il governo, circondato da tanti pericoli, 
noli avrebbe che un mezzo di riguadagnare 
d' un colpo il cuore di tutti questi malcon­
tenti, e di mutare in entusiasmo la loro pro­
fonda ostilità — e questo mezzo sarebbe dì 
dar BOvldisfazioiie alla più potente passione 
del popolo russo, lanciandolo alla conquista 
dell' impei-o ottomano. 

Stando ad una statistica, riportata da un 
foglio gaUÌ2iano, le vittime dell'.ultima insur­
rezione polacca ascenderebbero alla spaven­
tosa cifra di 142,000 individui condannati 
alla deportazione semplice, ai lavori forsiati, 
all' esigilo in Siberia, deportati nell' Ural, in-
tema.ti nelle più remote Provincie russe, in­
corporati a forza nei reggimenti, condannati 
alle compagnie disciplinari, morti in carcere 
durante 1' inchiesta, sotterrati nel campo di 
battaglia, emigrati, appicati, fucilati. Questi 
nltimi ascenderebbero a 1,468. 

Grecia. La Liberté reca : 
Le tre potenze sono d' accordo per consi­

gliare Io sgombro e lo smantellamento delle 
fortezze della Servia. Sulla questione dell' i-
sola di Candia l'accordo è meno preciso, ma 
le sole differenze riguardano e più o meno di 
saoriiìzii a cui si debbe rassegnare la Porta, 
La Russia chiede I' ajmessione alla Grecia, la 
Francia solamente l'autoiìomia dell' isola, ri­
servata tuttavia alla popolazione la facoltà 
di esprimere i suoi voti relativamente all' an­
nessione, L'Inghilterra voirebbe che a Creta 
continuasse la dominazione della "Turchia. Ma 
questa soluzione non paro più soddisfacente 
e V Inghilterra, ohe fece volontaria cessione 
delle isole Jonie alla Grecia, finirà col pro­
porre la stessa cosa per Candia. 

Il Mémorì(A -iDiptomattgue pubblica un te­
legramma ^i Costantinopoli dei 7 di marzo, 
secondo cui la Russia propose alle Corti pro-
teggitrici una rettificazione di frontiere in fa 
vore della Grecia, dal lato della Tessaglia e 
dell'Epiro. La Francia, senza trattare la que­
stiono a fondo; rispose che, stante il contegno 

pacifico di quelle' pbpokiiDiù, non % urgetite 
itale rettificazione e considerò come intem{le-
Btiv&f la, propoBtl della Russia. La Ausraia 
btlàvià insistei' ' ' 'X 

Nonostante l'esultanza dell'Ungheria per 
la sua riconoilìazidne,col Governo austriaco, 
vi è già qualche screzio tra il nuovo suo 
Gabinetto e quello di Vienna. Il ministro delle 
finanze ìingheresi Lonvay ebbe parecchi ab­
boccamenti cól ministro austriaco intorno alla 
locazione del monopolio dei tabacchi e si op­
pose energicamente al progetto del Governo 
iinperiale, dichiarando che non l'avrebbe mai 
presentato al Ministero di cui fa parte. 

Un dispaccio di Bucarest degli. 8 di marzo 
ci a,nnunzia il ritiro del Ministro Ghika in 
seguito ad un voto di biasimo dell'assemblea 
legislativa. Gli succede un Ministero ro.-.so. 
Il signor Bratiano è creato ministro per l'in­
terno, il Golesco per l'estero e il Rossetti pei 
lavori pubblici. Vi saranno legazioni rumane 
a Berlino, Vienna, Firenze, Pietroburgo e Lon­
dra. Finora non ve n' erano che a Costanti­
nopoli e Parigi. 

Amer ica . — Scrivono ai Times^ da 
Washington, il 15 febbraio: 

Imbaldanziti dalla buona riuscita del loro 
schema di legge concernente la Luigiana, i 
radicali ne davano tcisto fuora un altro, che 
potrebbe intitolarsi il cavallo di battaglia della 
sessione." È uno schema inteso a spostare il 
presente governo civile nel mezzodì, ed a so­
stituirvi la legge marziale; schema elaborato 
dalla commissione ristauratrice, e letto alla 
camera dei rappresentanti da Taddeo Stevens. 
Non è passata una settimana dacché il destino 
di codesta ferrea misura pareva bello e spac­
ciato. I repubblicani conservativi andavano 
allora d'cendo che vi avrebbero fatto contro, 
ed anche i più arrischiati tra i partigiani di 
Stevens moatravansi paurosi di seguirlo sino 
al punto che egli veniva loro accennando. Il 
porre ilicci milioni d' uomini in istato d' as­
sedio per un tempo indeterminato due anni 
dopo una pace ufficialmente ristabilita, s' a-
veva tutta I' aria d' un i-eguo di terrore che 
metteva ribrezzo anche nell' animo dei più 
rivoluziouiiri. 

Che cosa, dunque, ha cagionato una sì re­
pentina metamorfosi nei sentimenti della ca* 
mera? Non altro che la probabilità, sì, spa­
ventosa agli occhi dei radicali, di un pi:ossi-
mo aggiustamento tra il presidente Johnson 
ed il congresso; la probabilità che il presi­
dente ed il congresso giungessero una volta, 
a camminare di consèrva. Lo scorso mercoledì 
era infatti corsa la voce die il presidente a-
vesse deliberato di cedere su vairii punti ed 
associarsi al congresso nell' opera della restau­
razione. Si credeva che 1' emendamento costi­
tuzionale sarebbe stato la base dell' accordo ; 
tanto più che in esso erano comprese tutte 
le domande state fatte dal congresso rispetto 
al mezzodì nella precedente sessione. Nessuno, 
all' infuori di due o tre dei caporioni, voleva 
andare più in là. E adesso ? Adesso, se taluno 
afferma non doversi andare più in là, è sicuro 
d' essere pigliato per un copperhead, per nn 
traditore. I principii radicali hanno le gambe 
lunghe I La prima volta che si aperse il con­
gresso dopo la guerra, la proposta dell' im­
porre la legge marziale al mezzodì sarebbe 
stata accolta a fischi da Stevens medesimo ; 
e adesso egli può recare i nove sui dieci dei 
suoi fautori a darle il voto. È vero che non 
tutti nel fondo del cuore approvano la misura ; 
ed io potrei qui citarvi i nomi di molti re-
pubblicnni, i quali dopo di essere andati gri­
dando per la cameni, che lo schema era un'Jn-
famia, chiamati allo scrutinio, risposero con 
un sì. È sempre la solita la canzone. " A che 
serve lo staccarsi dal proprio partito? 11 mio 
partito tiene per lo schema? si voti, dunque, 
per lo schema. „ 

E ragioni di questa fatta indussero 108 
repubblicani a votare a prò della misura, men­
tre appena un venti, tra i quali il generale 
Banks, Davis e Raymond, ebbero il coraggio 
di non mentire a sé stessi, e di votarvi contro ! 

Gli amici dei radicali vi diranno che qui 
finalmente si tratta d' un provvedimento tera-
porario, e che il mezzodì verrà riammesso ai 
diritti civili, non appena abbia accettate con­
dizioni ragionevoli. N<in credete un acca di 
tutto questo. Io stesso udii 1' altra sera 1' ot­
tuagenario Stovens gridare alla camera con 
voce stridula e fioca : " No, questa legge non 
è crudele, come non è crudele il giudice che 
condanna, od il boia che appicca. „ E vol­

gendosi agli avversari della ^|^ge; li oMiî  
maya. " piaggiatori, leccatori 'cu coloro cHé 
hanno le inani rosse, e le vesti,ftdcoi^ gron> 
danti del' sangue dei loro fratelli. „ 

E comi- seppe adottati» la legge ohe sot­
toponeva un terzo del pòpolo americano al 
governo militare : " Ora io veggo, solàtìiava 
con Socrate, che il |cielo ci governa e che 
lassù vi sono gli Dei 1 „ 

Par ig i . — Scrivono al Corriere Ita-

Gravi notizie son giunte da Atene al no­
stro gabinetto ohe l' hanno, gettati nel più 
grande sconcerto. Il governo ellenico non si 
troverebbe tanto forte e autorevole da scon­
giurare 1' agitazione che minaccia scoppiare 
in aperta rivolta in tutta la Grecia libera 
contro quelli che osteggiano il propagarsi 
dell' insun'ezione in Candia. Le minacce con­
tro gli ambasciatori esteri, e specialmente 
contro quello francese, per le accuse di 'con­
nivenza con la Turchia per parte di Napo­
leone III, si farebbero ogni giorno più aperte. 

Solamente la Russia è quella che viene ac­
clamata nella stessa Atene in dimostrazioni 
parzmli, ma che però non cessano d' essere 
imponentissime. 

Vi posso assicurare che a Tolone sotto stati 
spediti ordini pressanti perchè venga al più 
presto rinforzata di alcuni legni la squadra 
così detta del Mediterraneo. 

— li Moniteur pubblica un riassunto della 
nuova legge di leva, in cui vuol dimostrare 
che i carichi sono alleviati, e meglio ripartiti. 

Osserva che adesso nella riserva 220,000 
nomini servono per 7 anni, mentre nel si­
stema nuovo 276,000 uomini di riserva fa­
ranno un servizio di 4 anni : e che la facoltà 
di prender moglie sarà concessa a 25 anni 
invece di 28, dando cosi un' agevolezza al 
maggior numero. 

Deduce da ciò che il nuovo sistema è mono 
gravoso in tempo di paco. 

Lo sostiene poi più forte in tempo di 
guerra, dando le cifre seguenti. 

La Francia avrebbe sotto lo bandiere: 
Esercito stanziale . . . 400,000 uomini 
Riserva (di cui 154,000 an­

tichi soldati, e 275,000"gio- / • 
vani) . 430,000 , 

Guardia nazionale mobile 
(5 contingenti della riserva 
e 94,000 liberati 408,000 „ 

1,238,000 uomini 
Ciò con un annuo contingente di 117,000 

invece di 100,000, sottomettendo ad un ser­
vizio stanziale di 5 anni, e i giovani della 
riserva ad un servizio di qualche mese l'anno 
per 4 anni. 

TELEGRAMMI PARTICOLARI 

P e s t , 13 marzo. — L' arcivescovo 
Lonowicz è morto oggi nel pomerigio. 
Stando al Pesfer Lloyd la dimòra di S. M. 
r Imperatore in Buda durerebbe dieci giorni 
e darebbe ripetuta occasione per discutere 
i pili importanti afTari di Sfato relativi 
ali' Ungheria. 

Costantinopoli , 12 marzo. — A 
Metelirio regna un timor panico generale, 
temendosi che l'isola si sprofondi. Gli 
abitanti si rifugiano a Smirne. 

Nova-York, 25 febbraio. ~ Esco-
bedo fa fucilare tulli i prigionieri imperia­
listi esleri. 

NOTIZIE Di PROVINCIA E CITTÌ 
Civldalo. ~ (Nostra eorrispmdmm). — 

Quando leggo .nel Giornale di. Udine o nella 
Persevoranea ciò che scrivo- ili sé stesso il 
cav.- Pacifico Vàlussi, mi viene a memoria 
quel povero schiavo di San Pietro innamo­
rato di se medesimo, che stava tutto il gior­
no a specchiarsi nel Natisene se reputando 
il più bello ed il più perfetto uomo del 
mondo. 

Senonchè il cat. Vidvssi, non ha soltanto 
la modestia di ci-edersi superiore a tutti, ma 
getta con ingenuità il fango, a diritta ed a 
mancina, sui suoi competitori. 

,/^À questo intendimento t»anda alla Per»e~ 
«èrmxa che it uob. Portis, col quale è ia 
ballotaggio, sia il candidato della Insigii!|$ 
collegiata. Il nostra Portis non è 1' avvocato 
del Capìtolo ne il Capitolo si è occupato di­
rettamente od indirettamente, delle eìeisioDi. 
L' ftvv. Porti» è un ònest' uomo, che rispetta . 
la religione, di sua' maB é̂, senza però essere . ' 
bigotto e meno poi clericah nel senso che 
suolsi atiriboiru a questa parola..,- Il nostro 
sindaco gode le simpatie di tutta la città 
senza differenza fra laici e preti, sapendolo 
tutti per un galantuomo. 

È vero che il cav. Valuasi ha. trent* auni 
di giornalismo. Ma qui- si crede, e-mi pare, 
con molto proposito, che un giornalista, pHiò 
essere anche di maggior levatura del Vaiussi, 
e tuttavia non essere il miglior deputato. -

E per verità se trattasi di riforme giudi­
ziaria, non può essere dubbia la scelta tr-i 
un giornalista ed un avvocato. 

Se trattasi poi- di riforme amministrative 
daremo la preferenza ad un giornalista o ad 
uno che si occupa da t -nto tempo nelle cose 
comunali, nello stralcio degli atti-della ces­
sata congregazione centrale, nonché nella ge­
stione del fondo del demanio ? 

Come credo 1' avv. Fortia poco addatto a 
sostituire il VaUmsi nella palestra della stam-
]}&, altrettanto ritengo questo inferiore a lui 
come buon massajo eil amministratore, 

L' avv. Bando favoriva la candidatura del 
Costantini ed il cav. £fwssi, qùellia dello Stec­
chini. Credo sarebbe gradito a tutti i nostri 
concitt-adini, se unissero i voti dei loro amici 
ed aderenti sul loro collega ed amico 1' avv. 
Poriis. E spero lo faranno, anc."ie perchè Di­
vidale abbia a suo rappresentante uno dei 
propii figli. 

E siccome qualche mal umore insorse por 
causa delle elezioni, credo sarebbe questa la 
migliore maniera di torlo affatto e rendere 
tutti amici. 

Tutto dunque persuade onde queìii del Col­
legio di Cividale uniscano i loro voti suU'avv. 
Portis. 

Monsignor Cas^sola, .sostro degnissimo , 
Pastore, quautunqiie avesse as îsUto ieri, giorno r ^ 
natalizio del Re, ^la. funzione Ecclesiastica ^/Js 
imponevi perèf-' jft'' icèlébrante, di ommettere " 
1' oremus prò Éege. 

Libera Chiesa, in Ubèro stato — Va be­
nissimo. 

La serata datasi ieri a sera al Sociale a 
scopo di benificeiusa riuso! Rpiendidissim». 

La compagnia Bellotti coli' usata valenzia 
recitò a perfezione la commedia del 6. Ad 
Testa, Y oro e F orpeUe,.6iUn.m^aai^maSea 
una taena <2i.tĵ .f,1̂ fiMMP!*̂ et»Bpâ ia piace 
ogni sera maggiormente e noi siamo lieti di 
non esserci ingannati nell' apprezzai'la. 

Gli allievi dell' Istituto cantarono a perfe­
zione la Sensa a Vetieeia, coro popolare del 
bravo Maestro V. Marchi, del quale il pub­
blico chiese istantemente la replica. 

Ci spiaque che il Maestro Mar^i perchò 
colpito da famigliare sventura, non abbi» 
potuto presentarsi. al proscenioj come ri­
chiesto dal pubblibo il quale voleva rimeri­
tarlo co' suoi applausi di quanto fece per 
r onore e la fama del nostro paese. 

Nulla fu risparmiato insomma anche da 
parte dell' orchestra, e del bravo maestro 
direttore Qiomnwini, per rendere bella e de­
corosa questa serata. 

IL LIBERO PENSIERO 
GIORNALE DEI RAZIONALISTI 

COLU COr,I.ABOBAZrO!(S 

di Filippo 9e Boni, Maura MIKÌCM (deputati 
al Parlamento niuEionale) 

Mlron, J. Moleseliott e h, Stefiinoni. 

Esce tutti i giovedì in un /fascicolo di 16 
pagine in-8 grande con copertina. Abbona­
mento annuo lire nove, semestre e trimesti-e 
in proporzione. 

Per abbonarsi si manda l'importo d' ab­
bonamento con vaglia postale o con gruppo 
n mezzo diligenza (franco) al tipografo-eoi* 
toro Frane. Gai-effi, Via Larga, n. 35, MUano. 
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FARMACEUTICHE 
.nazion. ed,.estere 

ANTONIO FlLIPPraZI 
.N'tJBIIifE 

Casa éentrale 
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spedizione 

H DÌL LtfMBAattO 
in vìa Cavour,. Casd •Faì'retti 

'M Té,ìide Tino. della j)lA pe^feti^ ^naUtà 

& soldi' 24, 32 e 40 il boccaJe. 

AVVISO I^P03RTANT.E 

, il lòdùrp di fen'ó, r[Hel medicamento così attivo, quando sia puro,: è invece un rime­
dio ..infedélSi iitìtknte. qy a iìdb sia aiterato ò màl'|jrdiiai'atb; Ajpprovàte'.dall'Accademia di 
Medicina, (ti 'Parigi e'dtiUoaaitorità mcdiclie di quasi tutti i paesi le PÌLLOLE DI BLAN-
CARD offrono ai pratici, un mezzo sicuro e Comodo di amm'inistrave il joduro di ferro noi 
suo maggior stato di purtizza. Ma,, conio ha riconosciuto implicitaménte il Consiglio medico 
'di PiotJj'óbiirgó 8 è 20 giugno 18GÓ, con suo giudizio, riprodotto, dietro lo fcured'el (jto-ver'.o' 
franeesié nei MmUmir Uniwrsd il 7 novembre dolio stesso tono. Ld'fahhrìcàmnc delhTÌl' 
Iole rklnectè grem maestria itila quale non H'affrka elle "mediante una "fobli-icariane cédUsiva 
ti contifuaià'piy/q^iàlche tempo, ' , ; • , . . .r • ..• 

''.Poibliì^'è così, C[ual garanzia piìi seria di una buona confezione di quéste Pillole, che 
il nom'é e là'sottoscrizione dell'inventore, E|opratntto allorquando, come.nel caso..presente, 
questi "titoli sonò aocomjpagnati di) uii modo facile, di-,conàtataré in tutti, i tempi la purezza 
e 1' inàltoabilità del medicamento ? ' ' ' . .. ' 

Per'conseguenza, nói non pregheremo mai .abbastanza i signori Medici che ."desidere-
ramio far usò delle vere Pillole di Blancard di voler ricpvdarsi che le nostre Pillole non 
ai véndono mai alla rinfusa, mai' in dettaglilo,, ma solamente in boccette, in mezzo boccjstte 
di 1(K), di 50 pillole, che portano tutto il nosi-ro suggello, fissato alla parte inferiore del 
tappo e la'riofetra,sottoscrizione (vedi qui dò.ttp) cippostà al.basso di un etichetta verde. 

Per gili-atitirsi d'allp composizioni pericolose che ,si , nascondono sopratutto all'estero, 
dietro le"n'ostre maiiclvo di fàbbrica, sarà sèmpre' prudente di assicurarsi dell'origine delle 
dillole che poetano il npstro „norae. ' ' 

' " ' ' ' ' • " ' , * , " ' , Farmacista, vìa ^Bpnapartc, 4f) 
'"' •'• ' ' a Parigi. 

{ìtiDiH FEGAIO 1M in^LUZZO 
,,>,., Jli^ep^razipne del Chimico Zanetti in Milano 

fregiato della Medaylia d'incoraggianìento dall' Accadar/iia fisico - medico - statistica. 

.. Quest'olio ;vione assld bone tollerato dagli a<lulti e dai.fanciulli anco i più delicati e 
Benaibili;!In.breve migliora la nutrizione e riiifii/anija lo co^tiiiuziqni anche lo più deboli. Aiy 
.resta e cori'egge.nel bambini i-yiz,} rachilicii e !là'discrasia,scrofi^lpsa, e mi).ssimc poi yalfe 
nelle oftalmie. Ed-opera .superiormente in tu^ti quei casi in'cui ì''.Olio, di Fegato di Merr 
luzzo 0 i'Freparati.>-Ferrugino8Ì'riescono'vantaggiosi, ,s])iegiindo più pyonti i suoi effetti di 
quanto operano separatamente i suoi- farmaci (l^-' Qa^g. Med. Itaì. —tonib. num. 19,18(18) 

I signori che vorranno onorare questo, lo­
cale, Wtro ogni dito dedpnte," potranno con­
vincersi dèlia"squisitezzà'di quésto'vino ge­
neralmente gradito. (3) 

i.A. •..^,:4fe: 

L A D I T T A 

noia agli agricoltori del Friuli 

per le smimiinislrazioni di zolfo neyii scorai 4 oitni! 

.Jtf̂ tewOj da A. Jj^anetti, via Spadari. 

Udiiie alla Pai'niaeiii Keale A. FillppuKzi. ,(23) 

£iORNALE ILLUSTRATO 
di Mò&e, pìemii, IFlgnrhio a colóri a 
graiidi M<)id<ìni[ eseguiti da valenti, ,ai;itisli 

che si pubblica dallo Stab. Tìp.-Ijit. di 
Colombo Coen in Trieste." 

ANNO SECONDO 

\ queslo glorn.ile VR unito un ,sii|)|il(;menla di 8 p. 
j .•: .- ' • 'fOiilenente',! ' '. ; 

Mornt^ngi ti' Q.cpr^diltfti au^m, ^(fvc'ìle, 
Aneddoti,'Viaggi, ì^oiisie d'inveneioni e sco­

perte, Igiene,-IHeonoìMa domestica, 
(-WjyflS'̂ foni j^jpìca/^, Vanefà, .ecc., 

,,E^CG ,WP .V01.TK, At MKSE 

PATTI D: ASSOCIAZIONE 

per r Italia, Lire 4 ogni trimestre. 

J ffllRiMLl 
IV4>ji)<i(«> a P r e n i j CUfù «li )%Si,laiiio 

Con sole italiane Lire 3 

1TAL. LIRE S U U U O U DI VINCITA 

•Estrazione 1." Aprile 186'? 

Si vendono presso 0. B. Mazzaroli e princi­
pali cain'bia-valute in Udine. 

DA VENDERE 

Le assodaeioni si ricevono presso 
Mario Borlotti in Udàiie. 

DUE C i V I l L I 
DA SELLA 

alti 16 pugni, mantello 'baio 
BENE AMMAESTRATI. 

che porrà in vendita con 

.STRAOKBINARIO DIBASSO DIPREZi i^ 

ZOLFO 
idi perfetta molitura e raddoppiata burat-
tazione con Veli fittissimi appòsitamente tes­
suti in Inghilterra, ed in breve,tempo verià 
aporjta una .pubblica sottosci'lalone, cojn 
speciale favore nel prezzo pei soscrittori. 

Limitandosi per ora a questo cenno pre­
ventivo essa ai riserva di pubblicare a sujo 
tempo lo condizioni per mozzo di questo' gior­
nale e,di apposite Circolari. (2)' 

P R E S S O 

PAOLO GAMBIERASI 
librajo in via Gavour 

si ricevono associamni ai seguenti Qiornal% : 

Opinione — Nazione,— Diritto —Corriere, 
Italiano — Nuovo Diritto — Fantasia — GAZZ. 
uf. del /Regno d'Italia, — Perseveranza ~ 
Sole — Pungolo — Secolo — Gazzetta di 
Torino — Conte di. Cavour —' Gazzetta di 
Venezia — Ripnovamento — Tempo —.Cor­
riere della Venezia, — Messaggiete — Voce 
del Popolo — Pì^squino — Flscliietto — Cro­
naca Grigia — Spirito folletto —. Illustrai 
zione italiana ~ Emporio pittoresco — Set­
timana -illustrata — Gazzottina illustrata — 
Romànaiiere illustrato —r Giornale illustrato 
.— Universo illustrato — Museo dli fatniglia 
— Giro del .mondo — Palestra musicale — 
^"Isercito — Italia militare — Antoldgia ita* 
liana — Rivista conteoipowanea, — Politec­
nico — Agricoltore .di Ottavi --- Gazzetta 
medica (jlj Pacl;ova— Gazzetta medica lora-
ba,rda — Ricamatrice o giornaie delle fami-
.glio —• Corriere delle dame — Moda — 
Giornale delle fanciulle — Toeletta dei fan­
ciulli — Giornale dei sarti — Novità — 
Tesoro delle famiglie — La moderna ricama­
trice — Monitore delle saite — Buon gusto 
— Eoo della nioda — Paniere Ida lavoro —' 
Mondo elegante — ]3azar — Be.vue desdeux 
mbndes — Revue gcrraanique — Illustra-
tjon universelle — Monde illustrèe — Abpille 
irnedicai — i&azzette de medicine — Gazzette 
des ospitaux — Journal des dames et des 
demoi.Bell'es — Moniteùr des dames et d?s 
demóiselies — Mode illustrèe avoc patroi^s 
-- Magaziu 4?s daines, 

Rivolgersi per trattazioni in Gorizia, cjiiia 
n. 389, conti'ada de^ muniejpio. (2) 

ZHrtttorc., Àw. MABB. VALTABONE, 

• Inoltre qualsiasi altro Giornale politico, di 
economia, d' amministrazione, • d'agricoltura, 
di scienze, letterfe, arti e di mode che stampasi 
in Italia ,e Francia. 

m 
Neil'.anno, 1862 1'. udinese • Giandamonico 

Cleoni dbtt,, in Medicìna,.,e tChirutri^a, pubbli­
cava r Illustrazione -di .Udine e Sua P.rovihcia, 
riprqduzii.>u6 emendata, ed ampliata-.d'i quanto 
lo stesso Autore avea scritto, perirla grande 
Illustrazione del Lombardo - Veneto diretta 
dallo storico Cav, .Cesare Cantìi. L.'opera- del 
Cleoni contempla il,solo Friuli entro il òon-
fine . Amministrativo del liombatdo - Veneto, 
allora soggetto al dominio Austriaco, e no 
descrive la Topo^àfia tìoUe suddivisioni ter­
ritoriali ^amministrative, la storia, l'etnografia, 
la biografia letteraria ed artistica e la stati­
stica. 

Nel .1865 venne alla luce in Milano dallo 
Stabiliménto del dott; F. Vallardi un aureo 
libro intitolato „ 11 Friuli, Orientale, Studi di 
Prospero'' Aiitonini „ L' Antonini udinese, or 
Senatore del Regno, esiliato fino dal 1.848, 
scrisse questo libro, come dice Egli, „ A di­
sacerbare de. lijfighe amaritudini, dello esilio". 
Nel vasto iConaerto d,el • comp.p'nimento •del­
l'unità., Ita,liana, attinge alla storia,..ed alle 
statistiche e maestrevolmente riceroa. e descrive 
le condizioni fisiche, topografiche, etnografiche, 
sociali ed economiche ;di tutto il Friuli na­
turalo, . vale a dire idi tutta .qutella estrema 
regione Italiana ..posta, ,al, Confine .Nord-Ept 
della Penisola, ohe si estende.dalle vette delle 
Alpi .Giulie e Gamiche fino al Golfo Adriatico. 

' Ma questi lavori del .Oiconi e dell''Antonini 
ci fanno desideraj'ft il, complemento di più 
estesi e .precisi dettagli della Topografia figu­
rativa, la quale è potentissimo ed indispen­
sabile ausiliare ,a rendereì.più intelligibile e 
profittevole la parte descrittiva. 

Una Carta Geografica speciale della Pro­
vincia del- Friuli"^ stata pubblicata nel 1819 
sotto la direziono dell' Ingegnere in Capo 
Antonio Malvolti, ma questa, oltreché essere 
ora insufficiente allo scopo -perchè disegnata 
in una scala senza esatto rapporto col sistema 
metrico decimale e pei molti cangiamenti av-
•vénuti • liei- sistèma ' stradalo, è ahbhe di edi-
,zione del.tutto csaxirita. 

, Neir intendin>ento..;pertaJito,'di. soddisfare 
ad un bisognp e di fare cosa Utile o gradita, 
,iion solo ai Friulani,, ma ben anco agl'Ita­
liani di .ogni regione, iabbiamo divisato di 
,publ)licare una grande Carta Topografica di 
questa vasta, ed importante Provincia,,la quale 
.per comprendere i ponfini,politici,ed,i natu-
,rali sarà estesa da Sud, a Nord dalla Vallo 
della Gî il fino ftUe lagune .Venete, .salla:.ilun- ' 
ghezza di cjiilometri 120 dalla. Valle del Piave 
l'ol- Cadore fino a .quella dell'Idria nej : Gori­
ziano sulle A^pi, e Venezia e Trieste sul 
maî e. .. ; . 

La carta sarà disegnata led- incìsa iu ì&mc 
nella scala di Viooooo ^^^ '̂ '̂̂ o colle noi;me e 
cogli stessi dettagli- della grande Carta'Topo­
grafica dèr Régrio Loftibardo-Venèto pubblicata 
dall'Istituto Geografico Militale di Milano 
fin dal 1838, con tutte le variazioni avvenute 
nel sistema stradale fino al''"p)?eserite'. 

Le dimensioni del disfegtìó 'fistìltefliliriò per­
tanto di met. 1.50 in lùiighótea'e raét. 1;20 
in larghezza ; si dividerà in ' sei figli 3ella 
larghezza di met. 0.60 ed altézza'nièt. 0.50 

Per tal guisa il lavoro che inip^eiidià-riib ia 
,pubb]ioare tornerà titile a tiitti i'dìc'ààtéri 
Governativi tanto Civili conle Milftari, ' ai Co • 
munì, agi' Istituti d'ogni sort,e, agli Avvocati, 
Notaj, Medici, Ingegnèri, Periti, Agrimensori, 
Imprenditori, ed a tutti quelli che colti-vano 
gli studj Geografici a'pplicati alla strategia, 
all' Amministrafsione .od alla statistica e che 
vogliono acquistare un' idea precisa di que-
st'. import£tn,te regione Italiana. ; 

La Carta sarà completamente stampata nel 
periodo di un' anno pubblicandone un foglio 
ogni due mesi* — 11 pitezzo complessivo dei 
sei fogli non .potrà oltrepassare It L. 30. 

Toftto che il lavoro per l'incisione sarà 
stabilito, con apposito.avvisò yeiià annunzia*i 
il' giorno preciso in cui cbmincierà la pub­
blicazione. 

Chi desidera di onorare questa impresa che 
torna a decoro della Provincia ne faccia do­
manda al SQtfidsoritto libraio in via Cavour. 

Udine, 10 fe'bbràjb' 1867. 
PAOLO GA>DBIERASI 

Editore 

Udine. — Tipogr9,fia di G. Sèitz. (ìerenie re9pànsaì>ìile, Cijto BiAsmi. 


